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Entrofine 2014 ei s ara il pretto esecutivo. Appello Regione
di FRANCESCA BIANCHI

LA FONDAZIONE Pisa corre in
soccorso del Palazzo della Sapien-
za. E lo fa mettendo a disposizione
dell'Ateneo 3 milioni di euro su un
totale di 12, cifra stimata per i lavo-
ri di consolidamento della struttu-
ra chiusa e inagibile dal 2012. E
non è l'unico annuncio. «Tra due
anni da oggi - ha detto il rettore
Massimo Augello - la Sapienza sa-
rà aperta e al suo interno troveran-
no spazio due grandi e moderne bi-
blioteche: quella universitaria e
quella politico-sociale-giuridica
riunendo nello stesso luogo mate-
riali sparsi tra varie sedi diparti-
mentali». Più contenuta, invece, sa-
rà la presenza degli studenti: il po-
lo didattico sarà, infatti, per lo più
legato alla specialistica.

LA STRETTA di mano tra il pre-
sidente della Fondazione Pisa Clau-
dio Pugelli e il rettore Massimo Au-
gello dà ufficialmente il via al per-
corso verso il ritorno alla funziona-
lità della sede della Sapienza: «Cre-
diamo di approvare il progetto defi-
nitivo entro il 2014 - precisa il ret-
tore - pubblicare il bando tra gen-
naio e febbraio 2015, l'assegnazio-
ne nella tarda primavera. Poi ci vor-
rà un anno di lavoro. L'obiettivo è
di riaprire la Sapienza al 100%. Il
contributo della Fondazione è un
mattone importantissimo in que-
sto percorso, che va persino al di là

quanto potessimo aspettarci». Fon-
di che si sommeranno a quelli pro-
messi da Mibac e Miur (circa 1,2
milioni ciascuno) e ad altre risorse
che potrebbero arrivare dalla Regio-
ne («abbiamo già avviato una inter-
locuzione per la quale attendiamo
una risposta intorno al mese di otto-
bre») e da altri enti. Il «grosso» arri-
verà, però, dalle casse dell'Ateneo
(anche tramite l'alienazione di di-
versi beni immobili già individua-
ti) che ha già anche assunto, per raf-
forzare il comparto edilizio in vista
di questo grande impegno, 4 inge-
gneri e 6 geometri. Non si tratterà,
infatti - queste le parole del retto-
re Augello - di «un intervento
maquillage» ma di un consolida-
mento strutturale definitivo al qua-
le seguirà anche una rifunzionaliz-
zazione, elemento quest'ultimo
che ha convinto la Fondazione Pi-
sa - già a partire dal solo progetto
di massima ad oggi presente - a of-
frire il proprio contributo: «Non sa-
rà una riqualificazione fine a stessa
e questo ci è piaciuto molto, anche
perchè la Sapienza è uno degli edifi-
ci cittadini più significativi e sim-
bolici, e in questi mesi abbiamo ap-
prezzato la capacità progettuale e
di coordinamento dimostrata
dall'Università. Speriamo che il no-
stro gesto sensibilizzi anche altri
enti ed istituzioni a intervenire con
la stessa decisione».

«DAVANTI a un dramma così gra-

ve - ha aggiunto il rettore Augello
- abbiamo preferito mantenere il
riserbo senza cedere alle facili pole-
miche o rispondere alle accuse an-
che di chi in questi mesi ha ipotiz-
zato persino segreti piani di estro-
missione. Aver avviato studi così
approfonditi sul palazzo è stato già
di per sé un atto di amore verso
quella che è la sede centrale del no-
stro ateneo. Un luogo simbolo e
quindi anche una ferita lacerante
per rimarginare la quale, all'inter-
no del tavolo permanente avviato
in Prefettura con tutti gli enti inte-
ressati, abbiamo chiesto una `corsia
preferenziale' per evitare lungaggi-
ni burocratiche e non perdere ulte-
riore tempo».
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OBIETTIVO CONDIVISO: RIAPRIRE
SAPIEN ZA AL 100 PER CENTO



LAVORI 1 CORSO A destra un camion entra all'interno della Sapienza e l'ingresso della biblioteca universitaria socchiuso durante un sopralluogo

IT II
L'univ ersità al fine di
rafforzare il comparto
edilizio in vista di questo
grande impegno ha già
assunto ben 4 ingegneri
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IL VIA L I BERA
Progetto definitivo entro il
2014, bando di gara tra
gennaio e febbraio 2015,
assegnazione nella tarda
primavera . Poi ci vorrà un

ß:4i !..-- vero

M ILI ON I D I EURO

M ibac e M iur metteranno
a disposizione
rispettivamente 1,2
milioni, il resto arriverà
dalle casse dell'Ateneo e,
fors d 3U7 F1e9 S0ne

<< ostri soldi bloccatì»

Il presidente della
Fondazione Pisa Claudio
Pugelli all'attacco:
«Abbiamo messo a
disposizione per il
recupero della Certosa
una cifra consistente ma i
nostri soldi sono fermi,
non vengono spesi perché
manca il progetto.
Nonostante le visite
,:pastorali dei vari
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